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V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - C
XXIX Giornata per la Vita: «Amare e desiderare la Vita».
4 Febbraio 2007
«Sulla tua parola getterò le reti»!
PER CELEBRARE…
· Per annunciare Dio bisogna averlo “conosciuto”. Per conoscere Dio bisogna che lui si “riveli”. Dio non possiamo raggiungerlo con i nostri sillogismi, rinchiuderlo nei nostri ragionamenti. La rivelazione di Dio e un suo atto sovranamente libero, è una sua iniziativa totalmente gratuita. L’uomo non ha potere su Dio. Ora in quanto il profeta non annuncia una dottrina astratta, puramente umana, ma il Dio vivente, è profeta unicamente se Dio gli si rivela, se lo chiama, lo manda. Rivelazione, vocazione e missione sono strettamente collegate.

· Le tre letture di questa Domenica propongono un identico concetto di vocazione. Isaia ha visto la gloria di Dio prima di essere inviato in missione; gli apostoli hanno dovuto vedere il corpo del Cristo risuscitato prima di percorrere il mondo. I dodici, impressionati dalla pesca miracolosa, hanno abbandonato le reti per diventare pescatori di uomini.

· La vocazione di Isaia è davvero tipica. Dio si rivela come il “Santo”, cioè il totalmente diverso. Di fronte a lui l’uomo prende coscienza di essere “peccatore” (anche Pietro, di fronte alla rivelazione di Gesù nella pesca miracolosa, dice a Cristo: «Allontanati da me che sono un peccatore», Lc 5,8). Contemporaneamente sente la “chiamata” ad annunciare a tutti gli uomini la santità di Dio e la sua gloria universale. Ma ciò vuol dire predicare ad essi la conversione per conformarsi alla santità di Dio ed al suo disegno universalista.

· Nel Nuovo Testamento è ancora Dio che si rivela e che chiama; ma questa chiamata divina prende corpo nelle chiamate ripetute che Gesù di Nazareth rivolge agli uomini durante la vita terrena (Vangelo) e poi come risorto. In bocca a Gesù Ia chiamata assume il vero significato: Gesù chiama al suo seguito. E’ lui l’iniziatore del Regno. E’ in lui che gli uomini accedono alla condizione filiale e che sono liberati dal peccato. E’ in lui che gli uomini diventano collaboratori di Dio nel compimento della salvezza. E’ attorno a lui, come pietra angolare, che si organizza la riuscita dell’avventura umana. Perciò più che mai la chiamata divina è legata ad una missione. Ma ogni missione affidata da Dio è collegata con la missione personale di Gesù e trova il suo vero senso solo in essa.

· Fin dall’inizio le prime comunità cristiane si chiamarono “Chiese”. II termine greco ekklesia vuol dire “adunanza, assemblea” di persone convocate, chiamate. Secondo Paolo, i discepoli del Signore devono avere la convinzione di essere stati chiamati da Dio in Gesù Cristo. Chiamati per un servizio, un compito da svolgere nella edificazione del Regno; ed è il riconoscimento da parte dell’assemblea che costituisce il criterio privilegiato per il discernimento di questa chiamata. I compiti sono diversi, ma “chi” chiama e il fine per cui chiama è unico. Tra la chiamata di Dio e la missione c’è in mezzo la libera rispo​sta dell’uomo. La chiamata è una libera proposta di Dio fatta a un uomo libero. Nella Chiesa la rivelazione, la chiamata e la missione non sono privilegio di alcuni, ma un dono fatto a tutti. Così la missione non è rivolta solo ad alcuni uomini, ma a tutti.

· L’umanità si trova sulla corda tesa: basta poco perché sprofondi da sola, tanto è il suo egoismo e il suo gusto di potenza. Essere “pescatori di uomini” significa oggi partecipare a tutte le imprese che vogliono evitare all’uomo questa perdizione e che concorrono attraverso una maggiore uguaglianza, una pace più stabile, una possibilità più ampia per i piccoli di promuoversi da sé, a trarre l’umanità dall’oceano che la minaccia. Una Chiesa non potrà mai far credere alla sua vocazione di “pescare uomini” se i suoi membri staranno fuori da questi movimenti di salvezza o si accontenteranno di intervenire all’alba, senza faticare tutta la notte con gli altri uomini. La Chiesa non può rivelare l’amore di Dio se non condividendo questo amore per gli uomini. In questo contesto si rivela più chiaro il senso della missione che il vangelo manifesta con l’espressione “pescatori di uomini”. L’ebreo considerava spesso l’acqua del mare come l’abitazione delle forze opposte a Dio: pescare gli uomini voleva anche dire liberarli dal male. Per Luca, la Chiesa è l’istituzione incaricata di salvare l’umanità dall’inghiottimento che la minaccia. 
· Risulta opportuno preparare bene la Liturgia odierna (come e più di sempre!!!), magari con qualche incontro nella settimana che precede questa Domenica. Tutti coloro che svolgono un servizio in Parrocchia (Liturgia, Catechesi, Carità…) sappiano attingere dalla Parola di oggi nuove energie e nuovo entusiasmo; siano invitati a specchiarsi con la Parola, avendo il coraggio di rivedere tutto ciò che non va’ bene e/o sembra superato.
· Il rito di aspersione con l’acqua e la professione di fede battesimale sono ad un tempo memoria del Battesimo, che è il fondamento della nostra comune vocazione, ed espressione di purificazione prima di ascoltare la Parola di Dio e aderirvi con piena volontà: nel Battesimo (e nella Cresima) e con l’Eucaristia Dio ci rende “sacerdoti, re e profeti”!
· Oggi  la Chiesa celebra la XXIX Giornata per la vita, dal tema: «Amare e deisderare la Vita». Sarà opportuno invitare tutte le famiglie dei bambini che nell’anno trascorso hanno ricevuto il Battesimo, per la partecipazione all’Eucaristia e un momento di fraternità nei locali della Parrocchia. Inoltre, nel pomeriggio, si potrebbe organizzare un momento di riflessione sul dono della vita, seguendo la traccia di riflessione proposta dalla Conferenza Episcopale Italiana.
CANTI

Introito: Sarai (Celebrando la tenda); Venite, adoriamo il Signore (Non di solo pane).
Presentazione dei doni: Trisaghion (Tu sei bellezza); Chi manderò (Con la forza dell’amore); Servo per amore (Se siamo uniti); Come tu mi vuoi (DDML).

Comunione: Vocazione (In cerca d’autore); Sulla tua parola per sempre! (Sulla tua parola).

Ringraziamento: Io sarò con te (Chi ci separerà dall’amore di Cristo?); Ti seguirò (Benedici il Signore; Saldo è il mio cuore (Cristo nostra salvezza)).

Congedo: Prenderemo il largo (Vieni soffio di Dio); Pietro, vai (EDC); Pescatore d’uomini (Dio per amico).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Quinta Domenica del Tempo Ordinario.
Di fronte alla maestà di Dio, alla Sua Parola da accogliere e proclamare, ogni uomo attento e ogni discepolo innamorato sentono tutta la propria fragilità e sperimentano la propria indegnità.

Ma Dio, che chiama al servizio della Parola, dà anche il suo fuoco, che come il carbone ardente purifica le labbra, monda dalle impurità della vita e riscalda il cuore, tanto da spingere a rispondere, in piena libertà e con entusiasmo: «Eccomi, manda me»!

Il fuoco di Dio è lo Spirito che guida Gesù e lo spinge verso i lontani; è lo stesso Spirito che guida la Chiesa e la spinge verso i confini stessi del mondo. In questo annuncio di salvezza per tutti e a tutti, il Vangelo odierno ci fa vedere come Gesù voglia associarsi gli uomini.

L’evangelista Luca non parla ancora degli Apostoli, ma di pescatori che nel volger della vita incontrano Gesù e da allora la loro tranquilla esistenza è messa in subbuglio. Dall’incontro vivo con Gesù, nulla è più come prima; ognuno vive una proposta e un cambiamento. Non solo Pietro, Giacomo, Giovanni, ma anche Saulo, il persecutore, divenuto l’Apostolo.

La Liturgia Eucaristica che stiamo per celebrare abbia la forza di sconvolgere anche la nostra vita.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA

C - Fratelli e sorelle, in questo giorno, memoriale della risurrezione del Signore, siamo insieme di fronte a lui, il Maestro che affascina e trasforma i nostri cuori. Come un tempo il profeta Isaia, san Paolo, san Pietro e i suoi amici, oggi egli chiama ciascuno di noi a seguirlo e a essere suo testimone. All’inizio dì questa Eucaristia domenicale, invochiamo la benedizione del Signore su quest’acqua, con la quale saremo aspersi a ricordo della nostra comune vocazione battesimale, e imploriamo il perdono del Padre ogni qualvolta la nostra vita non è stata degna del dono ricevuto.

Breve pausa di silenzio.

G – Ad ogni invocazione rispondiamo:

Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - O Dio creatore, che nell’acqua e nello Spirito hai dato forma e volto all’uomo e all’universo.

T - Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - O Cristo, che dal petto squarciato sulla croce hai fatto scaturire i sacramenti della nostra salvezza.

T - Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - O Spirito Santo, che dal grembo battesimale della Chiesa ci hai fatto rinascere come nuove creature.   

T - Purifica e benedici la tua Chiesa.
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C - O Dio, che raduni la tua Chiesa, sposa e corpo del Signore, nel giorno memoriale della risurrezione, benedici + il tuo popolo e ravviva in noi per mezzo di quest’acqua il gioioso ricordo e la grazia della prima Pasqua nel Battesimo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – «Signore, allontanati da me che sono un peccatore»: è la professione di fede in Gesù che Pietro fa quando il Signore lo invita a seguirlo.

Oggi, il Signore risorto si accosta anche a noi e ci invita a “gettare le reti” con Lui nella storia per essere “pescatori di uomini”.

Invochiamo umilmente la Misericordia del Padre, perché ci tocchi, come Isaia, e purifichi le nostre labbra e il nostro cuore dal peccato, per essere meno indegni di partecipare alla Mensa del Suo Amore.
· Signore, Ricco di Misericordia, che ci purifichi dal peccato e ci rendi messaggeri del Vangelo, abbi pietà di noi.   T – Signore, pietà!
· Cristo, Redentore del mondo, che ci chiami a collaborare alla tua opera di salvezza gettando con te le reti nel mondo, abbi pietà di noi. 
T – Cristo, pietà!
· Signore, Fonte di carità, che ci hai chiamati e mandati nel mondo perché portiamo frutto, abbi pietà di noi.   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
COLLETTA

C - Custodisci sempre con paterna bontà la tua famiglia, Signore, e poiché unico fondamento della nostra speranza è la grazia che viene da te, aiutaci sempre con la tua protezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - Dio di infinita grandezza, che affidi alle nostre labbra impure e alle nostre fragili mani il compito di portare agli uomini l'annunzio del Vangelo, sostienici con il tuo Spirito, perché la tua parola, accolta da cuori aperti e generosi, fruttifichi in ogni parte della terra. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – La Liturgia odierna della Parola ci porta a interrogarci sul senso della nostra vita cristiana, intesa come una chiamata ad una missione di testimonianza e di annuncio del Vangelo, che ha il suo fondamento nella manifestazione di Dio in Gesù. Dunque, il movimento che caratterizza l’esperienza cristiana non parte dall’uomo, neppure dalla sua religiosità naturale, ma da Dio: manifestazione, chiamata, missione, testimonianza sono indissolubilmente collegate.
PRIMA LETTURA: Is 6,1-2a.38
Eccomi, manda me!
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 137
Rit.  Cantiamo al Signore davanti ai suoi angeli.
Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore:

hai ascoltato le parole della mia bocca.

A te voglio cantare davanti agli angeli,

mi prostro verso il tuo tempio santo.
Rendo grazie al tuo nome

per la tua fedeltà e la tua misericordia:

hai reso la tua promessa 
più grande di ogni fama.

Nel giorno in cui t'ho invocato, mi hai risposto,

hai accresciuto in me la forza.
Ti loderanno, Signore, tutti i re della terra

quando udranno le parole della tua bocca.

Canteranno le vie del Signore,

perché grande è la gloria del Signore.

Il Signore completerà per me l'opera sua.

Signore, la tua bontà dura per sempre:

non abbandonare l'opera delle tue mani.

SECONDA LETTURA: 1 Cor 15,1-11
Così predichiamo e così avete creduto.
CANTO AL VANGELO: cfr. Gv 15,16
Alleluia, alleluia.

Io vi ho scelti in mezzo al mondo, dice il Signore,

perché andiate e portiate frutto, e il vostro frutto sia duraturo.
Alleluia.

VANGELO: Lc 5,1-11
Lasciato tutto, seguirono Gesù.
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere alla vita nuova. Ora, ricordando Cristo Signore, che attraverso la sua gloriosa passione è passato dalla morte alla vita, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa.

C - Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   

T - Amen.
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PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, rivolgiamo la comune preghiera a Dio, nostro Padre, perché ci renda veri discepoli e testimoni di Cristo. La nostra vita sia sempre in sintonia con ciò che le nostre labbra invocano dal Signore.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Esaudisci, Signore, la nostra preghiera!
1. Per la Chiesa, perché operando per la giustizia e la pace sia autentica testimone di Cristo morto e risorto e sappia rendere ancora affascinante il messaggio evangelico, preghiamo.

2. Per i responsabili delle nazioni e degli organismi internazionali, perché si adoperino per i poveri e gli ultimi e, preoccupati del bene comune, nulla lascino di intentato per favorire la pace nel rispetto della libertà, preghiamo.

3. Per i giovani che sperimentano la fatica del vivere e l’insuccesso, la solitudine e la lontananza da Dio, perché possano incontrare persone con il cuore e la mente capaci di far intravedere il volto di Cristo, unico Salvatore dell’uomo, preghiamo.

4. Per le vocazioni alla vita sacerdotale e religiosa, perché il Signore non cessi di far sentire la sua voce ai giovani del nostro tempo e perché non manchino persone generose disposte a servire con gioia nel ministero ordinato e nella testimonianza dei consigli evangelici, preghiamo.
5. Per tutti gli uomini e le donne del mondo, perché riconoscano nella Vita il dono più grande che Dio ha “personalmente” offerto a ciascuno ed abbiano la responsabilità di viverla appieno, riconoscendo che non è possibile manipolarla a loro piacimento, ma esaltando la dignità che essa riveste dal suo sorgere al suo naturale tramontare, preghiamo.
6. Per quanti sono lontani dalla nostra Assemblea liturgica ed avvertono la grandezza del loro peccato, perché il Signore doni loro la comunione con lui e con i fratelli, insieme all’umiltà di acconsentire alla sua grazia purificatrice, preghiamo.

7. Per noi qui riuniti, perché partecipando alla mensa della Parola del Signore e a quella del suo Corpo e del suo Sangue, impariamo a edificarci giorno per giorno come corpo di Cristo e famiglia di Dio per soccorrere i fratelli che sono nella povertà e nel dolore, preghiamo.
C – O Dio nostro Padre, donaci la forza del tuo Spirito perché ci sostenga nelle fatiche della nostra missione e ci renda capaci di essere, tra i fratelli, testimoni del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino portiamo all’altare le nostre fragilità e le nostre paure, perché il Signore tutto in Amore che converte e salva il mondo.
SULLE OFFERTE

C - Il pane e il vino che hai creato, Signore, a sostegno della nostra debolezza, diventino per noi sacramento di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.  T – Amen.
PREFAZIO
delle Domeniche del Tempo Ordinario IX
o della Confermazione
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Prima di accostarci alla mensa del pane di vita eterna ci rivolgiamo al Padre del Signore nostro Gesù Cristo.

La preghiera che Gesù ci ha insegnato purifichi le nostre labbra e sostenga il cammino della nostra esistenza nella fedeltà alla comune vocazione. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo risorto, che ci rende testimoni gioiosi della speranza, scambiatevi un gesto di comunione fraterna.
COMUNIONE

G – La Comunione alla Mensa Eucaristica riempie il cuore di ognuno di noi di quella energia spirituale che ci è necessaria per essere profeti quando ritorniamo nella vita quotidiana.
Accostiamoci all’Eucaristia: questo “pane spezzato” colma la nostra vita di quell’Amore che è in grado di andare al di là di ogni ostacolo, per “gettare le reti” nel mondo, certi di raccogliere molto frutto
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – «Sulla tua parola getterò le reti»... 

Non è facile, Gesù, prendere il largo 

dopo che si è faticato invano tutta una notte 

senza prender nulla; 

non è facile fare quello che ci chiedi 

quando l’esperienza ci dice 

che tanto affaticarsi è stato inutile; 

non è facile lasciarsi alle spalle 

frustrazioni ed insuccessi, 

stanchezze e fallimenti, 

fidandosi solo di te, della tua parola.

Eppure tu ci chiedi proprio questo:

di rinunciare alle nostre logiche, 

e un poco anche alle nostre competenze, 

ai nostri progetti e alle previsioni, 

e di calare di nuovo le reti.

E ci assicuri una sorpresa che ci spiazza:

il raccolto abbondante, imprevisto, 

la quantità enorme di pesci 

che ci lascia a bocca aperta.

Solo allora possiamo accogliere il tuo invito, 

lo stesso rivolto a Pietro:

diventare pescatori di uomini che agiscono 

non in nome dei saperi accumulati, 

dei calcoli e delle probabilità, 

ma si lasciano condurre dall’amore. 

In fondo è proprio il tuo amore, 

smisurato ed imprevedibile, 

che è capace di servirsi di noi 

per strapparci al male 

e portarci ad una nuova vita.
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oppure:
** G - Vocazione è la parola 

che dovresti amare di più

perché è il segno

di quanto tu sia importante agli occhi di Dio.

È l'indice di gradimento presso di Lui,

della tua fragile vita. 

Si, perché se ti chiama, vuol dire che ti ama. 

Gli stai a cuore, non c'è dubbio. 

In una turba sterminata di gente

risuona un nome: il tuo!

A te non ci aveva pensato nessuno. Lui si! 

Davanti ai microfoni della storia,

ti affida un compito su misura per Lui! 

Si, per Lui, non per te. 

Più che una “missione” 

sembra una “scommessa”. 

Una scommessa sulla tua povertà. 

Ha scritto “ti amo” sulla roccia, non sulla sabbia

come nelle vecchie canzoni. 

E accanto ci ha messo il tuo nome. 

Forse l'ha sognato di notte, 

nella tua notte. Alleluia! 

Puoi dire a tutti: non si è vergognato di me!

(+ Tonino Bello) 

oppure:
*** G – Quando ti ho incontrato

e mi hai detto: “Seguimi”,

non sapevo quello che avrei vissuto 

venendoti dietro;

non sapevo quello che avrei dovuto lasciare

e quello che in cambio mi avresti dato.

Quando ti ho incontrato,

l’unica cosa era volerti amare,

perché intuivo che eri l’Amore,

e che avevi dato la tua vita:

nessuno per me l’aveva mai fatto!

Quando ti ho incontrato,

anche il dolore 
sembrava meno faticoso da accettare,

forse perché, per grazia tua,

capivo appena che era l’amore 
con cui ti amavo.

Ora che vivo con te, che vivo di te,

sembra che la vita abbia un altro senso,

quello di chi, sperimentato l’amore, 
ha un solo desiderio:

essere te, per amare come te l’umanità.

E tu mi fai così,

dolce mistero della tua misericordia,

che solo l’umile cuore 
di chi sa che è solo un dono tuo,

riesce ad accogliere, a custodire, a vivere.

Offrirti al Padre, in quel pane e in quel vino,

come in quel giorno a lui ti sei offerto

su di una croce.

Offrirti all’uomo, che cerca, soffre,

non vede, spesso non capisce,

eppure sente palpitare dentro di sé

il desiderio di unirsi a te.

Quando ti ho incontrato,

ti ho seguito perché eri Amore.

Ora sono qui, davanti a te,

scompaiono i dolori, le gioie, 
i dubbi, le certezze,

la paura, l’entusiasmo, e resti tu, solo tu…

e la vita sarà sempre così.
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oppure:
**** G – Tante e tante volte Signore,

mi hai chiesto di salire sulla barca della mia vita;

spesso ho resistito alla tua richiesta;

qualche volta - poche in verità - ti ho detto di sì.

E niente è stato più come prima.

Non meravigliarti allora

se non sempre sono generoso con te;

la verità è che tu sei “traboccante”

e, invece, di qualche porzione di pesce 

per me e per i miei,

mi doni due barche così cariche 

che quasi affondano.

Invece di qualche ora da dedicarti,

mi chiedi la vita intera

per iniziare il mestiere umanamente più assurdo:

«Non temere! 

D’ora in poi, prenderai uomini vivi».

Come Simone, anch’io oggi ti ripeto ancora:

«Allontanati da me perché sono indegno di te»,

ma aggiungo anche,

con l’umiltà di un cuore che vuole amarti:

«prenditi la mia vita e fanne quello che vuoi!».

Perché quello che conta 

non è avere, ma donare

e l’avventura della vita è bella 

se la corro con te,

dono d’amore del Padre

perché ognuno gusti la vita in pienezza.
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oppure:
***** G – Mi pare di essere uno specialista 

nel mio settore.

Ho compiuto un percorso di formazione,

ho raggiunto una certa competenza,

ho accumulato una buona dose di esperienza.

Eppure, devo ammettere

che molte volte mi trovo a mani vuote.

Ho faticato invano, ho lavorato tutta la notte,

ho speso tutte le energie 

che avevo a disposizione.

Perché allora, Signore,

non sono arrivati i frutti 

che avevo cercato e previsto?

Perché le cose non sono andate

come desideravo e speravo?

Forse tu mi chiedi, proprio come a Pietro,

di darti fiducia, di gettare le reti 

quando lo dici tu.

A ragionare a modo nostro si stenta a credere

che il figlio del falegname

possa dare consigli utili 

a un pescatore di mestiere,

che si muove da una vita

tra il lago, le barche e le reti.

Eppure, Signore, 

io non voglio tornare a mani vuote.

Non mi resta che ascoltarti:

solo tu puoi fare di me un pescatore di uomini.
oppure:

****** G – Hai voluto associarci, Signore, 
alla tua splendida opera 
di salvezza dell’umanità. 
Hai messo nelle nostre mani la rete 
per pescare gli uomini 
nel grande mare del mondo. 
Ci hai scelto in ordine alla realizzazione 
del tuo sconfinato desiderio di vita, 
vita abbondante per i tuoi fratelli 
e le tue sorelle. 
Te ne siamo grati, Signore. 
Nella tua generosità 
ci hai fatto un grande dono, 
perché in questo modo 
noi siamo diventati in qualche modo 
le mani con cui continui a operare oggi 
nel mondo.

Vorremmo essere fedeli 
nel rispondere alla tua chiamata. 
Vorremmo tornare spesso 
a lasciarci affascinare nuovamente 
dalla tua persona e dal tuo invito,
in modo tale che tutto il nostro agire 
sia sempre pieno di senso evangelico.
Tocca la nostra bocca 
con il carbone ardente che purifica, 
come fece il serafino con Isaia, 
e allora diremo solo parole di vita 
ai nostri fratelli. 
Sostienici costantemente con la tua grazia, 
come hai sostenuto Paolo 
in mezzo a tante difficoltà. 
Se lo fai, noi potremo essere sicuri 
della nostra fedeltà 
e del nostro coraggio indomabile. 
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, che ci hai resi partecipi di un solo pane e di un solo calice, fa' che uniti al Cristo in un solo corpo portiamo con gioia frutti di vita eterna per la salvezza del mondo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, Padre onnipotente, che dall’acqua e dallo Spirito Santo vi ha fatto rinascere come suoi figli, vi custodisca nel suo paterno amore.   

T – Amen.
C – Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio che ha promesso alla sua Chiesa la presenza indefettibile dello Spirito di verità, vi confermi nella professione della vera fede.   T – Amen.
C – Lo Spirito Santo, che è disceso come fuoco di carità nel cuore dei discepoli, vi raccolga nell’unità della famiglia di Dio e attraverso le prove della vita vi conduca alla gioia del regno.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – L’amore per l’annuncio del Vangelo sia più forte di ogni nostra paura.

Sulla nostra barca, come sulla barca di Pietro, il Signore parla: la nostra vita diventi “Parola di Dio” per quelli che incontriamo sulla nostra strada: con Gesù, Pietro e gli apostoli gettiamo le reti nella storia per portare gli uomini a Dio!
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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